
1 - settimana della domenica dopo la Dedicazione (anno I) 

Lettura  degli Atti degli Apostoli (1, 1-8) 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù 
fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, 
dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mez-
zo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua pas-
sione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e 
parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a 
tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, 
ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella 
– disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, 
voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito San-
to». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, 
è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma 
egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il 
Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spi-
rito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Ge-
rusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della 
terra».   

 
Salmo (Salmo 88)           

Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in genera-
zione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho 
detto: «È un amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la 
tua fedeltà».  R 

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, la tua fedeltà nell’as-
semblea dei santi. Chi sulle nubi è uguale al Signore, chi è simile 
al Signore tra i figli degli dèi?  R 

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla 
luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta 
nella tua giustizia.  R    

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi 
(4, 10-16.18) 
Fratelli, vi salutano Aristarco, mio compagno di carcere, e Marco, 
il cugino di Bàrnaba, riguardo al quale avete ricevuto istruzioni – 
se verrà da voi, fategli buona accoglienza – e Gesù, chiamato 
Giusto. Di coloro che vengono dalla circoncisione questi soli hanno 
collaborato con me per il regno di Dio e mi sono stati di conforto. 
Vi saluta Èpafra, servo di Cristo Gesù, che è dei vostri, il quale 
non smette di lottare per voi nelle sue preghiere, perché siate 
saldi, perfetti e aderenti a tutti i voleri di Dio. Io do testimonianza 
che egli si dà molto da fare per voi e per quelli di Laodicèa e di 
Geràpoli. Vi salutano Luca, il caro medico, e Dema. Salutate i 
fratelli di Laodicèa, Ninfa e la Chiesa che si raduna nella sua casa. 
E quando questa lettera sarà stata letta da voi, fate che venga 
letta anche nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi leggete quella 
inviata ai Laodicesi. Il saluto è di mia mano, di me, Paolo. Ricor-
datevi delle mie catene. La grazia sia con voi. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 1-9) 
In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò 
a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per re-
carsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi ope-
rai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mez-
zo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi 
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Lettura del libro del Deuteronomio (18, 9-14) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando sarai entrato nella terra che il 
Signore, tuo Dio, sta per darti, non imparerai a commettere gli 
abomini di quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a te chi fa passare 
per il fuoco il suo figlio o la sua figlia, né chi esercita la divinazio-
ne o il sortilegio o il presagio o la magia, né chi faccia incantesimi, 
né chi consulti i negromanti o gli indovini, né chi interroghi i mor-
ti, perché chiunque fa queste cose è in abominio al Signore. A 
causa di questi abomini, il Signore, tuo Dio, sta per scacciare 
quelle nazioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile verso il Signore, 
tuo Dio, perché le nazioni, di cui tu vai ad occupare il paese, 
ascoltano gli indovini e gli incantatori, ma quanto a te, non così ti 
ha permesso il Signore, tuo Dio».   

 
Salmo (Salmo 96)           

Il Signore regna: esulti la terra 

Il  Signore regna:  esulti la terra,  gioiscano  le isole  tutte.  Nubi 
e tenebre lo avvolgono,  giustizia e diritto  sostengono il suo 
trono. R 

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi nemi-
ci. Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e trema la terra. R 

I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore 
di tutta la terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i popoli 
vedono la sua gloria. R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (1, 

28-32) 

Fratelli, poiché i pagani non ritennero di dover conoscere Dio 
adeguatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depra-
vata ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni 
ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di 
omicidio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, 
nemici di Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, 
ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericor-
dia. E, pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali 
cose meritano la morte, non solo le commettono, ma anche ap-
provano chi le fa. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 1-11) 

In quel tempo. Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascolta-
re la parola di Dio, il Signore Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori 
erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simo-
ne, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava 
alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simo-
ne: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone 
rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo 
preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e 
presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompe-
vano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venis-
sero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche 
fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si 
gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da 
me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso 
lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 
così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di 
Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai 
pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e 
lo seguirono. 

LUNEDÌ 18 ottobre 2021, S. LUCA, EVANGELISTA 

Lettura del profeta Ezechiele (43, 1-2.4-7)  

In quei giorni. La figura dalle sembianza umane mii condusse 
allora verso la porta che guarda a oriente ed ecco che la gloria del 
Dio d'Israele giungeva dalla via orientale e il suo rumore era come 
il rumore delle grandi acque e la terra risplendeva della sua gloria. 
La gloria del Signore entrò nel tempio per la porta che guarda a 
oriente. Lo spirito mi prese e mi condusse nel cortile interno: 
ecco, la gloria del Signore riempiva il tempio. Mentre quell’uomo 
stava in piedi accanto a me, sentii che qualcuno entro il tempio mi 
parlava e mi diceva: «Figlio dell’uomo, questo è il luogo del mio 
trono e il luogo dove posano i miei piedi, dove io abiterò in mezzo 
ai figli d’Israele, per sempre. E la casa d’Israele, il popolo e i suoi 
re, non profaneranno più il mio santo nome con le loro prostitu-
zioni e con i cadaveri dei loro re e con le loro stele».  

   
Salmo (1Cr 29, 10c-12b.13)         

Noi lodiamo, Signore, la gloria del tuo nome 
Benedetto sei tu, Signore, Dio d’Israele, nostro padre, ora e per 
sempre. Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, lo splendore, la 
gloria e la maestà. R  

Tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Tuo è il regno, Signore:  ti 
innalzi sovrano sopra ogni cosa. Da te provengono la ricchezza e 
la gloria. R 

Tu domini tutto; nella tua mano c’è forza e potenza. Ed ora, 
nostro Dio, noi ti ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso. R 

  
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai   
Corinzi (3,9-11.16-17) 

Fratelli, siamo collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, edifi-
cio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un 
saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costrui-
sce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nes-
suno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si tro-
va, che è Gesù Cristo. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo 
Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio 
distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.  

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (19, 1-10) 
In quel tempo. Il Signore Gesù entrò nella città di Gerico e la stava 
attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei 
pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riu-
sciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse 
avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva 
passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli 
disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa 
tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, 
alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro 
volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la 
salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo 
infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».  

SABATO 23 ottobre 2021, S. GIOVANNI DA CAPESTRANO, SACERDOTE VENERDÌ 22 ottobre 2021, DEDICAZIONE DELLA CHIESA PREPOSITURALE 
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Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (1, 10; 2, 12-17) 

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: 
«All’angelo della Chiesa che è a Èfeso scrivi: “Così parla Colui che 
tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette 
candelabri d’oro. Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua per-
severanza, per cui non puoi sopportare i cattivi. Hai messo alla 
prova quelli che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati 
bugiardi. Sei perseverante e hai molto sopportato per il mio no-
me, senza stancarti. Ho però da rimproverarti di avere abbando-
nato il tuo primo amore. Ricorda dunque da dove sei caduto, con-
vèrtiti e compi le opere di prima. Se invece non ti convertirai, 
verrò da te e toglierò il tuo candelabro dal suo posto. Tuttavia hai 
questo di buono: tu detesti le opere dei nicolaìti, che anch’io dete-
sto. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Al 
vincitore darò da mangiare dall’albero della vita, che sta nel para-
diso di Dio”» .  

   
Salmo (Salmo 7)         

La mia difesa è nel Signore 
Signore, mio Dio, se così ho agito, se c’è ingiustizia nelle mie 
mani, se ho ripagato il mio amico con il male, se ho spogliato i 
miei avversari senza motivo, il nemico mi insegua e mi raggiun-
ga, calpesti a terra la mia vita e getti nella polvere il mio ono-
re.  R 

Sorgi, Signore, nella tua ira, àlzati contro la furia dei miei avver-
sari, svégliati, mio Dio, emetti un giudizio! L’assemblea dei 
popoli ti circonda: ritorna dall’alto a dominarla!  R 

Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, secondo l’innocen-
za che è in me. Cessi la cattiveria dei malvagi. Rendi saldo il 
giusto, tu che scruti mente e cuore, o Dio giusto.  R 

  
Lettura del Vangelo secondo Marco (3, 13-19) 
In quel tempo. Il Signore Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli 
che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò 
apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il 
potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al 
quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e 
Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, 
cioè «figli del tuono»; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tom-
maso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda 
Iscariota, il quale poi lo tradì.  

Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (1, 10; 2, 12-17) 

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: / 
«All’angelo della Chiesa che è a Pèrgamo scrivi: / “Così parla Colui 
che ha la spada affilata a due tagli. So che abiti dove Satana ha il 
suo trono; tuttavia tu tieni saldo il mio nome e non hai rinnegato 
la mia fede neppure al tempo in cui Antìpa, il mio fedele testimo-
ne, fu messo a morte nella vostra città, dimora di Satana. Ma ho 
da rimproverarti alcune cose: presso di te hai seguaci della dottri-
na di Balaam, il quale insegnava a Balak a provocare la caduta dei 
figli d’Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e 
ad abbandonarsi alla prostituzione. Così pure, tu hai di quelli che 
seguono la dottrina dei nicolaìti. Convèrtiti dunque; altrimenti 
verrò presto da te e combatterò contro di loro con la spada della 
mia bocca. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chie-
se. Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca, 
sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all’in-
fuori di chi lo riceve”».      

 
Salmo (Salmo 16) 

Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c’è 
inganno.  R 

Dal tuo volto venga per me il giudizio, i tuoi occhi vedano la 
giustizia. Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, provami al 
fuoco: non troverai malizia.  R 

Seguendo la parola delle tue labbra, ho evitato i sentieri del vio-
lento. Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi non 
vacilleranno.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Marco (6, 7-13) 
In quel tempo. Il Signore Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a 
mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E 
ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un basto-
ne: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare 
sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque 
entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se 
in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, anda-
tevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonian-
za per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si conver-
tisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e 
li guarivano. 

Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (1, 10; 3, 1-6) 

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: / 
«All’angelo della Chiesa che è a Sardi scrivi: / “Così parla Colui 
che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle. Conosco le tue 
opere; ti si crede vivo, e sei morto. Sii vigilante, rinvigorisci ciò 
che rimane e sta per morire, perché non ho trovato perfette le tue 
opere davanti al mio Dio. Ricorda dunque come hai ricevuto e 
ascoltato la Parola, custodiscila e convèrtiti perché, se non sarai 
vigilante, verrò come un ladro, senza che tu sappia a che ora io 
verrò da te. Tuttavia a Sardi vi sono alcuni che non hanno mac-
chiato le loro vesti; essi cammineranno con me in vesti bianche, 
perché ne sono degni. Il vincitore sarà vestito di bianche vesti; 
non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò 
davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. Chi ha orecchi, 
ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”».      

 
Salmo (Salmo 16)           

Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; tendi a me l’orecchio, 
ascolta le mie parole, mostrami i prodigi della tua misericordia,  
tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.  R 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, all’ombra delle tue ali 
nascondimi, di fronte ai malvagi che mi opprimono, ai nemici 
mortali che mi accerchiano.  R 

Il loro animo è insensibile, le loro bocche parlano con arroganza. 
Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi non vacilleran-
no.  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 1b-12) 
In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò 
a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per re-
carsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi ope-
rai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mez-
zo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi 
a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, 
la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, 
perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da 
una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieran-
no, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si 
trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando 
entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue 
piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attac-
cata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però 
che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdo-
ma sarà trattata meno duramente di quella città». 
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a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, 
la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, 
perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da 
una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieran-
no, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si 
trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».  


